
POLITICA INTERNA 

Accordo tra 7 partiti 

Treviso, maggioranza 
col Pei al Comune 
La De va all'opposizione 
• I TREVISO. Dopo mesi di 
paralisi amministrativa causa
la dalla profonda crisi della 
coalizione pentapartito, da ie
ri il Comune di Treviso (ottan
tamila abitanti) ha una nuova 
maggioranza. Ne fanno parte 
Pci-Psi-Psdi-Pri-Pli-Verdi e Li-
ga veneta. La De, che ha di-
ciotto consiglieri su 40, ha pa
gato l'isolamento nel quale si 
era ostinatamente rifugiata ed 
è stata relegata all'opposizio
ne, in compagnia dei due rap
presentanti del Movimento 
sociale, Sindaco del Comune 
capoluogo è il socialdemo
cratico Reggiani. Sulla giunta 
da lui capeggiata convergono 
i voti dei sette consiglieri co
munisti, dei 5 rappresentanti 
socialisti, dei tre repubblicani, 
del consigliere socialdemo
cratico, di quello liberale, del 
rappresentante verde e dei 
due consiglieri eletti nella lista 
della Uga veneta In tutto 20 
voli su 40 consiglieri. 

Si (falla dunque di una coa
lizione di minoranza che, in 
attesa del voto sul bilancio, 
per il quale è comunque ri
chiesta la maggioranza qualifi
cala, potrà intanto scrollare di 
dosso alla macchina ammini-
strativo-burocratica la cappa 
dell'immobilismo, Sono molti 
1 settori di vitale importanza 
per le attività cittadine che so
no slati lasciati deperire in 
questi mesi di paratisi. Dalla 

casa al traffico, al comparto 
imprenditonale, all'occupa
zione. 

Al momento del voto in 
consiglio comunale sulla 
giunta Reggiani, la De è riusci
ta a mettere insieme solo 17 
voti contrari pur avendo tutu e 
18 i propri rappresentanti pre
senti in aula. Si sono astenuti 
invece, secondo una loro 
consuetudine, entrambi i con
siglieri missini. 

Va detto ancora che la De 
continua a non perdere occa
sione per continuare nel pro
prio arroccamento che l'ha fin 
qui condotta al totale isola
mento tra le forze politiche, 
compresi quei partiti che pure 
formavano con essa la disciol-
ta giunta di pentapartito gui
data dal de Antonio Mazzero! • 
li. Uno degli assessori scudo-
crociati, infatti, ha rifiutato di 
dimettersi dalla carica. La de
lega gli è stata ovviamente riti
rata d'ufficio dal neo sindaco 
Reggiani ma il fatto conserva 
il suo significato di prevarica
zione e arroganza. 

Soddisfazione per lo sboc
co preso dalla cnsi ammini
strativa è stata espressa da nu
merosi ambienti sindacali e 
imprenditoriali di Treviso. La 
stasi e l'immobilismo in effetti 
avevano pesantemente pena
lizzato soprattutto le attività 
economiche, commerciali e 
imprenditoriali della zona. 

All'assemblea dell'Assolombarda Lucchini preconizza una legislatura d'alto profilo 
e ammonisce democristiani e socialisti a non «sbarcare» i laici 

Ma ad Agnelli basta 
la «gestione giorno per giorno» 
Una legislatura di alto profilo quella che preconiz
za il presidente della Confindustria, Lucchini. So
stenuta da un pentapartito di ferro che dovrà fon
darsi su un'allenza che eviti l'egemonismo della De 
e del Psi. Più terra terra Umberto Agnelli, vicepresi
dente della Fiat: la vecchia maggioranza «deve sol
tanto trovare punti di accordo su obiettivi precisi, 
per esempio la riforma elettorale». 

A. POLLIO SALIMBENI 

• I MILANO No a governi 
balneari, no a formule ambi
gue, vuote La Confindustna 
invita i «cinque» a non perdere 
tempo, a ricostituire l'alleanza 
senza tentennamenti. Penta
partito di ferro è la parola 

d'ordine Tanto più che og
gi con il Pei «autoisolato» non 
ci sono ostacoli di percorso. 
Ma siccome De e Psi si pre
sentano sulla scena più forti di 
pnma è meglio mettere le co
se in chiaro; gli imprenditori 
non vogliono egemonismi, 
non vogliono che il ferro del 
pentapartito rompa i vasi di 
coccio che lo costituiscono. 
Che cioè, fuor di metafora, a 
De e Psi sìa impedito dt rele
gare in un angolo ì loro alleati 
di area liberaldemocratica 

usciti dalle elezioni piuttosto 
malconci. Cosi Luigi Lucchini 
ha precisato le sue opinioni 
sulla discussione postelettora-
le e di fronte a una platea di 
nomi illustri del capitalismo 
nazionale ha sfoderato la spa
da in favore dei partiti minori, 
la cui presenza «è essenziale 
e qualificante per la coalizio
ne e una politica di sviluppo 
e risanamento dello Stato». 

Qualche ora più tardi, an
che Umberto Agnelli si dichia
ra ottimista sul fatto che il 
pentapartito è vicino: basta 
mettersi d'accordo su obietti
vi precisi, riforma elettorale in 
testa, senza sprecare tante pa
role. Bisogna "gestire giorno 
per giorno il processo di in
ternazionalizzazione della 

nostra economia le cui condi
zioni sono buone, ma perico
lose perché è tra le più fragili 
dei paesi industrializzati'. 
Ecco la ragione del pentapar
tito. guidare «politicamente» 
l'economia 

Giornata delie grandi occa
sioni, quella di ieri ali'Asso-
lombarda che ha nunito i suoi 
associati illustri e meno illustri 
per confermare alla sua càrica 
il presidente Ottorino Beltra-
mi C'erano i big dell'impren
ditoria nazionale. Pirelli, Ro
miti, Falck, Tramontana, Pao
lo Annibaldi. Assenti Berlu
sconi e Ligresti che si dedica
no a tutto fuorché all'associa
zionismo di categoria. Tra Pi
relli e Romiti, in prima fila, 
una poltroncina vuota: a ceri
monia iniziata arriva l'ospite 
atteso, Mario Schimbemi. Il 
presidente della Montedison 
tende la mano a Romiti, il qua
le la stringe senza abbozzare 
un sorriso. Sembra guardare 
dall'altra parte. 

Intanto Lucchini si scusa 
perché parlerà solo di politi
ca. Il pentapartito? Non ha al
ternative perché è il prodotto 
più compiuto della storia della 
Repubblica. «L alleanza tra le 

componenti cattolica demo
cratica, riformista occidenta
le e gli eredi del risorgimento 
è stata dialettica, talvolta dif
fìcile, ma sempre forte e deci
siva di fronte agli appunta
menti più qualificanti» Luc
chini dice che «molto spesso 
è stata impossibile» l'allean
za, non si accorge della con
traddizione e tira avanti 

La riforma istituzionale7 È 
necessaria, ci vuole un nuo
vo equilibrio tra guida politi
ca e macchina dello Stalo per 
cui occorrono «più trasparen
ti e più efficienti meccanismi 
decisionali della politica, 
cioè del Parlamento e del go
verno: Il nodo è stato finora 
aggirato con la decretazione e 
lo strumento amministrativo 
bisogna andare oltre. Dove, 
precisamente, Lucchini, non 
dice. Certo non è tra i più stre
nui difensori della proporzio
nale. Nove righe sul Pei. «Ha 
pagato la propria incapacità 
di comprendere il mutato at
teggiamento della gente di 
fronte alle regole dello svi
luppo», Il suo è un «progetto 
limitativo e isolato». D'altra 
parte il risultato elettorale co
munista «non è improvviso», 

trova le sue ragioni nel tempo, 
passando per i fatti di Mirafiori 
e il referendum sulla scala 
mobile Mentre ieri parlava di 
dialogo con il Pei, adesso 
Lucchini ripiega sulla possibi
lità di «stimolare e mettere al
la prova le volontà, le propo
ste e anche le contraddizioni 
degli altri gruppi parlamenta
ri» 

A correggee un po' i! tiro 
sull'ottimismo per la «grande 
legislatura» sono stati prima 
Beltrami e poi Piga, ministro 
dell'Industria 11 primo chiede 
che si tolgano gli impacci al
l'impresa nella legislazione 
dei la\ oro, e accusa lo Stato di 
essere troppo in ntardo rispet
to al mercato Piga disegna 
uno scenario allarmante: «La 
nostra economia incontra 
ostacoli a mantenere i positi
vi risultati conseguiti lo scor
so anno Gli investimenti cre
scono troppo poco per le in
certezze sulle prospettive 
della domanda e per l'anda
mento insufficiente dei profit
ti derivanti dalle esportazio
ni», Passata l'epoca delle 
grandi ristrutturazioni ecco il 
soggetto emergente della po
litica industriale: l'impresa mi
nore. 

Torino, si profila 
un «esapartìto» 
con verdecivico 
• • TORINO. L'ex pentaparti
to in Comune diventerà un 
esapartìto inglobando il con
sigliere della lista verde-civi
ca, di orientamento radicale? 
I cinque partiti della maggio
ranza, che era entrata in crisi a 
(ine aprile provocando le di
missioni della giunta, hanno. 
tenuto Ieri una prima riunione 
allargala al •civico- Abbi. I 
socialisti lo avevano già inclu
so come indipendente nella 
loro lista per la Camera e si 
sono fatti promotori del suo 
Ingresso nello schieramento 
di maggioranza. 

Dichiarazioni complessiva
mente ottimistiche atta (ine 
dell'Incontro durante il quale 
il rappresentante «cìvico» ha 
chiesto che il programma ac
colga in qualche misura le sue 
•esigenze». Il segretario socia* 
lista Cantore ha detto: -Si è 
registrato un consenso unani
me a proseguire nella trattati
va, In settimana indicheremo 
ti candidato a sindaco». A no
me del pri, che ritirandosi dal
ia maggioranza aveva aperto 
la crisi, la signora Giovanna 
Incìsa ha issato la bandiera 

detta pacificazione: "Non po
niamo pregiudiziali, il sindaco 
resterà socialista come era 
negli accordi». E Giovanni 
Porcellana della De: «Non do
vrebbero esserci ostacoli, 
speriamo di fare in fretta». 

Ma dietro l'ostentazione 
delta tranquillità ci sono ac
que agitate, A porre sul tappe
to la questione della poltrona 
del phmo cittadino erano stati 
In questi giorni i liberali, avan
zando la candidatura del loro 
capogruppo. Accetteranno di 
rientrare nei ranghi senza insi
sterne senza polemiche? E re
sta da vedere quale sarà l'at
teggiamento del Psdi, all'in
terno del quale nicolazziani e 
romltiani «tirano» in direzioni 
opposte. Insomma, per la na
scita dell'esapartito i giorni 
non sono ancora fatti. 

Ieri sera si è svolta la prima 
seduta det Consiglio comuna
le dopo le elezioni, che era 
stata richiesta dal Pei. Presie
deva il consigliere anziano 
Novelli. Da cinquanta giorni la 
città è senza amministrazione, 
dopo mesi e mesi bruciati in 
inutili verifiche tra le forze del 
pentapartito. 

Piazza del Gesù non vuole rinunciare ad una delle due cariche 

Presidenze delle Camere 
De e Psi già si scambiano veti 
De e Psi affilano già i coltelli in vista del primo appun
tamento di rilievo di questo dopo-elezioni, Il 2 luglio 
si riuniranno le assemblee di Montecitorio e palazzo 
Madama per eleggere i rispettivi presidenti. La De 
rivendica per sé una delle due cariche, ma i socialisti 
osservano che piazza del Gesù non può accumulare 
troppe presidenze. Sullo sfondo, le manovre per la 
conquista delia guida del governo. 

GIOVANNI FASANELLA 
• • ROMA. I democristiani 
premono per una «soluzione 
istituzionale», da ricercare 
cioè nell'ambito delle forze 
costituzionali e non di una 
ipotetica maggioranza di go
verno. Una soluzione, dice Ni
cola Mancino, fedelissimo di 
De Mita, che «va però gestita 
con correttezza». Che signifi
ca? Significa, pare almeno di 
capire, che le due presidenze 
andrebbero assegnate in base 
ai consensi ottenuti dalle for
ze politiche. In altre parole, 
una al partito di maggioranza 
relativa e l'altra al maggior 
partito di opposizione Gio
vanni Galloni, uno dei leader 
della sinistra democristiana, 
spiega infatti che questa solu
zione «è la più indicata», poi

ché sta per aprirsi una legisla
tura che sarà caratterizzata 
dal tema delle riforme istitu
zionali, «un discorso nel quale 
non possono non essere coin
volte le opposizioni». In ogni 
caso, su un punto De Mita non 
sembra disposto a cedere: la 
presidenza di uno dei due ra
mi del Parlamento a un demo
cristiano. 

Non sarà facile. Perché i so
cialisti già cominciano a porre 
problemi. AUVUnità», Rino 
Formica dichiara che ì partiti 
che avanzano candidature de
vono anche dire come inten
dono affrontare la riforma dei 
«regolamenti parlamentari». 
Comunque, aggiunge, il Psi è 
contrario alla proposta repub
blicana di «congelare* l'attua

le situazione. «Conservare l'e
sistente - spiega Formica - si
gnificherebbe contraddire l'e
sito del voto. Anche se questo 
non vuol dire che tutto l'esi
stente è da buttar via...*. Se
condo le indiscrezioni che 
trapelano da via del Corso, i 
socialisti punterebbero ad 
escludere la De da entrambe 
le presidenze, costringendo 
De Mita ad ingoiare «il primo 
boccone amaro di una lunga 
serie». 

E se Formica allude, Valdo 
Spini, astro nascente della si
nistra socialista, è esplicito. 
Dice che «con il suo uno per 
cento in più di voti», la De 
vuole 3 presidenze su 4 (pa
lazzo Chigi ed una delle due 
Camere, oltre a quella della 
Repubblica). E poi, dice anco
ra Spini, «concede graziosa
mente a tutti gli altri la carica 
restante, con la sottintesa ri
serva che su questa si devono 
accapigliare comunisti, socia
listi e laici». «Mi sembra - ag
giunge - che l'insieme df que
ste pretese sia oggettivamente 
eccessivo. La De deve render
si conto che non ha l'egemo
nia del sistema politico e che 
queste elezioni, se le hanno 
restituito l' 1,4 per cento, non 
le hanno restituito la centralità 

nel sistema politico italiano». 
Sullo sfondo di questa pole

mica, già si intrawedono le 
grandi manovre per la forma
zione del governo. L'ipotesi di 
un bicolore Dc-Psi continua a 
circolare con sempre maggio
re insistenza. It vicesegretario 
socialista Martelli non la 
esclude, dice solo che «è pre
maturo parlarne*. Quello che 
Martelli però sì sente fin da 
òraidi escludere, è che le lan-^ 
cette della politica ritornino 
«al giorno prima della crisi di 
governo», con i segretari del 
pentapartito seduti attorno a 
un tavolo per «decidere sul da 
farsi. Questo schema non esi
ste». Secondo il vice di Craxi, 
che sembra aver fatto proprio 
un suggerimento di Fanfani 01 
primo ad affacciare l'idea di 
un bicolore Dc-Psi), prima di 
parlare di formule, occorre in
nanzitutto venficare le «dispo
nibilità» sulla base di program
mi. Martelli non lo dice, ma 
potrebbe accadere che, se
guendo questa strada, qualcu
no venga messo nella condi
zione di non entrare... 

L'idea di un bicolore non 
piace tuttavia alla segreteria 
democristiana. Uno degli uo
mini più vicini a De Mita, it 

direttore del «Popolo» Paolo 
Cabras, afferma infatti che la 
proposta democristiana «ri
mane ancorata all'invito rivol
to a tutti i partiti alleati nella 
passata legislatura» e defini
sce «ridicole le ipotesi che 
puntano a pregiudiziali esclu
sioni», E non piace neppure ai 
liberali che (con Paolo Batti-
stuzzi) chiedono che sia im- , 
mediatamente fugata l'im
pressione cnè «ci siaqùafcuno 
che si è arrogato il titolo di 
stabilire a priori chi siano gli 
alleati di maggioranza». 

Se il Pli si mostra impazien
te di essere imbarcato, il Pri 
appare molto più titubante. 
Spadolini, in un fondo per la 
•Voce repubblicana», fa auto
critica e scrive che gli elettori 
«non hanno premialo la fun
zione di arbitralo o di ponte 
fra i due partiti duellanti...». È 
la prima volta che lo ammette 
e si tratterà adesso di vedere 
quali conseguenze ne trarrà. 
Una risposta potrebbe venire 
già venerdì, dalla Direzione 
del partito. 

Per questa settimana sono 
convocate anche te riunioni 
degli altri partiti. Giovedì e ve
nerdì, it Comitato centrale del 
Pei. 

MATRICOLE IH PARLAMENTO Edoardo Vesentini direttore della Nonnaie di Pisa entra a palazzo Madama eletto come 
mmmmmmmmmm_-_^.^_—_- indipendente nelle liste del Pei 

Arriva un matematico a dire la sua sulla scuola 
Dicono di lui che si riposi studiando matematica. 
Scienziato di fama mondiale, Edoardo Vesentini, fino 
a una settimana fa direttore della Scuoia Normale di 
Pisa, e oggi senatore indipendente nelle liste del Pei, 
racconta l'impegno e le preoccupazioni di una «ma
tricola della polìtica che sta cercando di imparare». 
Cinquantanove anni, sposato, due figli, ottanta pub
blicazioni scientifiche e molti premi prestigiosi, 

CRISTIANA TORTI 

••PISA. Ha trascorso anni 
di studio nelle università degli 
Stati Uniti. Unione Sovietica, 
India, Svizzera. Laureato a 22 
anni e cattedratico a 31, inse
gna dal '67 alla Normale di 
Pisa, Davanti alla sua porta gli 
studenti non fanno mai anti
camera, Edoardo Vesentini 
trova sempre e subito il tempo 
per ascoltarli, e per seguire da 
vicino un buon gruppo di futu
ri matematici. Dalla canea di 
direttore della Scuota Norma
le (che ricopre dal 78) si è 
dimesso durante la campagna 
elettorale, molto prima dell'e
lezione. per correttezza. La 
correttezza è un tratto che lo 
distingue («se c'è da spedire 
una lettera privata - ci dice il 
segretario - mi vuol sempre 
dare i soldi dei francobolli») 

A lui si deve l'istituzione di 
corsi di orientamento univer

sitario per studenti degli ultimi 
anni delle supenon che la 
Scuola Normale organizza 
ogni anno a Cortona il lega
me tra università e scuola me
dia gli sta particolarmente a 
cuore. 

Disponibile e cortese, si la
scia strappare alla quieta di un 
week-end di riposo senza te
lefono in un paese della pia
nura padana, e parla per una 
buona mezz'ora nella cabina 
di un telefono pubblico che a 
tratti si mangia la voce. 

Andrà a Roma tra una setti
mana, il matematico senatore 
Vesentini. Ed è preoccupato 
Molto preoccupatoci «dover 
cominciare a nuotare in mari 
sconosciuti», in una situazione 
difficile, di cui - dice - «forse 
non abbiamo ancora realizza
to la gravità». Ma sapeva cosa 
lo aspettava quando ha accet-

Edoardo Vesentini 

tato la candidatura nel colle
gio di Pisa, e non ha mai con
diviso «gli entusiasmi epider
mici di qualche intellettuale» 
La politica per lui è una espe
rienza nuova Non nuovo, in
vece, l'impegno per l Univer
sità, la capacita di misurarsi su 
cose concrete, l'amore svi
scerato per lo studio e per l'in
segnamento «La matematica 
- dice - è il mio lavoro, è il 

mio hobby, è la mia dignità». 
Lo descrivono come una 

mente organizzata e raziona
le, in grado di conciliare mol
teplici attività Dicono che ab
bia una memoria prodigiosa a 
prova di qualsiasi schedario, e 
che unisca alle capacità scien
tifiche doti manageriali Ce la 
farà a reggere i tempi lunghi 
della politica e le stasi degli 
itinerari parlamentari? 

«Mi infastidisce molto la di
sorganizzazione - dice - e 
non sopporto i rinvìi Se lavo
rerò in una commissione, mi 
impegnerò anche su questo». 
Come si muoverà, dunque, sui 
temi della istruzione e della ri
cerca che gli sono così vicini? 
«Sono tanti i problemi aperti -
risponde -, l'Università che fa 
slittare i dottorati di ricerca e 
frustra le speranze di tanti gio
vani, le prossime elezioni nel 
Cnr; ma prima di tutto, la 
scuola media, con la insoddi
sfazione e le disfunzioni 
esplose nei Cobas. Ecco, cre
do che si debbano rivedere 
seriamente alcune soluzioni 
previste dai contratti, il ruolo 
dei "formatori", per esempio, 
o i fondi di incentivazione» 

Non abbandonerà l'attività 
didattica e la matematica, il 
professor Vesentini. Ha già 
programmato per l'anno pros
simo un seminario insieme al
l'Istituto di fisica. Oggi, dopo 
aver studiato le «analisi armo
niche-, si occupa di «analisi 
complesse» Di che cosa si 
tratta, ce lo può tradurre m 
termini comprensibili per co
muni mortali7 Niente da fare, 
non ce la facciamo a capire. 
«Ma sono un insegnante pa
ziente - scherza il professore 
- e i miei corsi sono aperti a 

tutti Ne riparliamo tra quattro 
anni...». 

Concreto e razionale come 
sempre, ci descrive per som
mi capi l'organizzazione della 
scuola negli Stati Uniti, là do
ve ha trascorso dieci anni. Sì, 
laggiù si fa bene il lavoro di 
ricerca, perché non si è obe
rati da tutte le pratiche buro
cratiche alle quali si è costretti 
in Italia. Ma la società ameri
cana è dura - dice - ed emar
gina facilmente chi non regge 
il ritmo e va sotto lo standard 
E la scuola - continua - fun
ziona bene sì per istruire a 
compiti determinati e finaliz
zati (il lavoro in una certa in
dustria, per esempio), ma non 
ha la capacità di formare l'in
dividuo nel suo complesso. 
No, non è una soluzione la 
scuola privata». 

Ha un hobby il senatore Ve
sentini' Ecco, è la storia, leg
ge sistematicamente hbn di 
stona, coltivando una passio
ne (non forte come la mate
matica certamente) nata negli 
anni del liceo L'ultimo libro 
letto7 11 -Cavour» di Rosario 
Romeo, uno storico che ap
prezza molto «E poi - aggiun
ge scherzando - amo molto 
più Cavour di Garibaldi». Co
me hanno accettato in fami
glia la candidatura7 «Tutti 

tranquilli - afferma - e com
prensivi se arrivo in ritardo. Mi 
hanno votato? Ma guardi, mio 
figlio vive a Milano, mia figlia 
ha votato soltanto per la Ca
mera; a mia moglie, beh a mìa 
moglie non l'ho chiesto per 
non turbare la pace familiare. 
Ma sono ottimista...*. 

Eppure tra i difetti che si ri
conosce c'è un inguaribile 
pessimismo (che lui giudica 
però sempre insufficiente ri
spetto alla realtà), che non gli 
impedisce tuttavia un impe
gno attivo 

Professor Vesentini, cosa 
teme di più nel suo futuro di 
parlamentare? 

«La frustrazione - nsponde 
il professore -, dovrò combat
tere contro la frustrazione di 
vedere nnviati o perduti alcu
ni progetti a cui avrò lavorato. 
È duro da sopportare, anche 
se nell'università dalle frustra
zioni mi sono un po' vaccina
to». E riprende così un tema 
che ha sollevato in ogni occa
sione pubblica durante la 
campagna elettorale: lo spre
co di una gran parte di intelli
genze, capacità e speranze 
giovanili, la frustrazione dì 
tanti studenti che vengono al
lontanati da una università 
che non funziona. «Ecco -
conclude - farò il possibile 
per lottare contro questo». 

Dove siederanno 
i tredici 
deputati verdi 

1 funzionari di Montecitorio sono di fronte al problema 
della sistemazione dei 13 deputati eletti nelle liste verdi 
(nella foto, fon. Massimo Scalia). Questi hanno dichiarato 
di non volersi collocare secondo i «classici» schieramenti 
di sinistra e di destra. Saranno comunque interpellati su 
una sistemazione in alto, nella terza fila da sinistra dell'e
miciclo, tra demoproletari e socialisti. Per i partiti già pre
senti alla Camera, non dovrebbero esserci novità; al Pei 
toccheranno i banchi della sinistra; un settore, nella parte 
bassa, sarà riservato ai deputati detta Sinistra indipenden
te; radicali e demoproletan siederanno accanto ai sociali
sti; quest'ultimi a loro volta avranno all'altro fianco social
democratici, repubblicani e liberali; al centro troveranno 
posto i democristiani; le ultime file a destra saranno riser
vate ai missini. 

Aria nuova 
per i membri 
del Senato 

Per il 2 luglio, giorno dell'i
naugurazione della X legi
slatura, a palazzo Madama 
saranno conclusi i lavori di 
completa ristrutturazione -
in pratica un impianto ex 
novo - del sistema di con-

———————————— dizionamento d'aria non 
solo dell'aula ma anche dì tutti gli uffici, compresi quelli 
destinati al lavoro dei giornalisti Come dire, anno nuovo, 
aria nuova. A differenza della Camera dove l'impianto, 
assai vecchio, avrebbe altrettanto bisogno di esser rinno
vato 

Si preparano giornate di la
voro assai duro per il perso
nale dell'Ufficio postale 
della Camera. Con il 2 lu
glio, quando formalmente 
entreranno m carica ì nuovi 
deputati, scatta la riorganiz
zazione delle 630 caselle 

Superlavoro per 
l'ufficio Pt 
di Montecitorio 

Quasi pronto 
il «vademecum» 
per i nuovi 
parlamentari 

postati. Posse soltanto questo. Ma c'è la posta che (per 
lungo tempo, dicono gli impiegati più vecchi) continuerà 
ad arrivare agli ex. Che se ne fa? Se ne fanno dei pacchi 
che vengono spediti alle abitazioni dei destinatari. Per 
mesi e mesi, insomma, è come se i deputati fossero un 
migliaio. 

Sono una cinquantina di 
pagine, copertina rigida, 
curate dalle segreterie ge
nerali dì Camera e Senato, 
rispettivamente per i depu
tati e per ì senatori, «Guida 
ai servìzi» è l'intestazione. E 
il volumetto più prezioso 

per i «neo». Contiene tutte le informazioni (compresi i 
nomi dei funzionari, i numeri di telefono, persino l'indica
zione dei servizi ai vari piani) utili per consentire al neofita 
di prender confidenza con palazzi e uffici decentrati, dì 
ambientarsi, di sapere a quale persona rivolgersi per quella 
data esigenza. Allegato un cartoncino in quattro facciate 
che impone - pardon, suggerisce - ì «primi adempimenti»: 
dove farsi le fotografie per il tesserino, dove ritirare la 
chiave della casella postale e dove quella per il cassettino 
che protegge ì bottoni per le votazioni elettroniche, come 
compilare la dichiarazione dei dati patrimoniali e - soprat
tutto - delle spese elettorati. 

«Non cton» Tv ner Quelli c n e si danno più da «nonsiop» ivper fare, ^ dell.ina^ura. 
l'apertura 
delle Camere 

zione del nuovo Parlamen
to sono i- tecnici ̂ e|la' Rai-
Tv e l'equipe giornalistica 
dei servizi parlamentari di 
cui è responsabile Peppe 
Morello (che tra l'altro è 

presidente dell'Ordine dei giornalisti italiani). È stata deci
sa una «non stop» che prevede collegamenti alternati con 
Camera e Senato In modo da consentire ai telespettatori di 
seguite non solo l'apertura ufficiale delle due sedute ma 
anche te votazioni e infine i discorsi d'insediamento dei 
due presidenti. 

Nasce un altro 
Comitato 
per l'immagine 
dell'Italia 

Prima di lasciare palazzo 
Chigi, Bettino Craxi (netta 
foto) ha costituito un enne
simo Comitato, consultivo 
ma permanente. Per che fa
re? «Per la conoscenza, la promozione, lo sviluppo dell'im
magine dell'Italia all'estero». Il decreto, tenuto nascosto 
per lungo tempo, è apparso - come pnma notizia - sull'ul
timo numero della Gazzetta Ufficiale. Si sa, Craxi è molto 
sensibile all'immagine. Da presidente del Consiglio ha of
ferto innumerevoli pubblicazioni patinale che lo ritraeva
no in ogni posa accanto ai Grandi del mondo. Ma l'imma
gine all'estero dell'Italia dovrebbe già essere tutelata; l'E-
nit, la Cit e altre organizzazioni pubbliche del genere (a 
parte come sono amministrate) che ci stanno a fare? 
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